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I NUMERI DEL PIANO CAVE

Fabbisogno sabbia e ghiaia nuova proposta 46.227.783 mc

Nuova proposta 38

Piano 2005-2015 53

LE CAVE - Numero Ambiti territoriali estrattivi (ATE)

IL CONFRONTO

Fonti alternative*

5.623.927 mc

Sabbia e ghiaia

*Rifiuti edili trattati, sfridi 
da cave di monte, estrazioni
in alveo, estrazioni da fondo
agricolo - Materiale 
riutilizzabile al 50%

Fabbisogno
complessivo

51.851.710
mc

46.227.783 mc

FABBISOGNO PROSSIMO DECENNIO

Vecchio piano 2005
Volume previsto 70.280.000 mc

Volume estratto 35.720.655 mc

44.756.610 mc

5.095.100 mc

2.000.000 mc

Per attività edilizia residenziale e non residenziale
(inclusa la manutenzione di strade di ogni livello)

Per grandi opere infrastrutturali

Per attività produttive legate a peculiarità locali

/ Quantaghiaiaesabbiaservi-
rà al territorio bresciano nel
prossimo decennio? I cavatori
chiedono di autorizzare 100
milioni di metri cubi. Per le as-
sociazioni invece bisognereb-
be ripartire dal «non scavato»
del vecchio Piano 2005-2015:
70 milioni autorizzati, scavati
solo 35. La metà. Per elaborare
il nuovo piano la Provincia si è
affidata anche all’Università:
allafineperstrade, scuole,edi-
lizia e infrastrutture si stima
servano 51,8 milioni di mc, 5,6
recuperati da fonti
alternative, il resto
da scavare. La sti-
ma del fabbisogno
nonèsolounaque-
stionetecnica,eco-
nomica o ambien-
tale.Èunasfidapo-
litica. Tanto che
oracomeorailPia-
noCaveelaboratodallaProvin-
cia di Brescia è in cerca di una
maggioranza. Il centrodestra
resta silente, in attesa di capire
quel che accadrà. E il centrosi-
nistra rischia di andare in tilt.
ProvinciaBeneComune,stam-
pella essenziale per l’Ammini-
strazione guidata da Samuele
Alghisi, si è già chiamata fuori:
«La battaglia in consiglio la fa-
remo tutta. Ma questo piano,
così com’è, non lo voteremo».
I circoli del Pd hanno già solle-
vato le loro perplessità: dalla
Bassa orientale ai circoli Bre-
scia Est, dalla Franciacorta alla
città (in primis l’assessore in
Loggia Fabio Capra) passando
per il responsabile provinciale
Ambiente Angelo Bergomi.
Unfuocoamicochenonhaesi-
tato a bollare il Piano del Bro-

lettocome«sovradimensiona-
to», chiedendo «modifiche ra-
dicali». Stando così le cose, chi
voterà il Piano Alghisi?

Iter. Venerdì, alle 15, si terra la
conferenza conclusiva per la
valutazioneambientalestrate-
gica. Sarà illustrata la proposta
diPianoesiraccoglierannopa-
reri e proposte di modifica ed
integrazioni. Il12 aprile scadrà
poiil termine per presentarele
osservazioni: 105 quelle pre-
sentate a gennaio (quando poi
ilPianoerastatoritiratoeriela-
borato per un «errore materia-
le»); almeno altrettante quelle
atteseora.L’adozioneinconsi-
glio provinciale dovrebbe av-
venire a metà maggio con ap-
provazione finale, affidata alla
Regione, entro l’anno.

Loscorsofebbra-
io, presentando il
piano, il presiden-
te Samuele Alghisi
aveva parlato di
«ottimo equili-
brio» tra le diverse
esigenze: stop a
nuovi siti estrattivi
e all’escavazione

inacqua,eliminazionidi15ca-
ve,tagliodel35%deivolumiri-
spettoalvecchio piano. Mosse
che però non hanno convinto
Provincia Bene Comune, lista
conlaqualesistafaticosamen-
tecostruendounpercorso,an-
che in vista delle elezioni di fi-
ne anno per il nuovo consiglio
provinciale.

Sinistra.Comenel2005,èlate-
sidiApostoli,si ipotizzaunfab-
bisogno «sproporzionato» ri-
spetto alle reali esigenze. La
Provincia avrebbe infatti pre-
so in considerazione i volumi
scavati nel 2008, l’anno in cui
si è estratto di più (7,4 milioni
di metri cubi) e su quei dati
avrebbecostruitoilnuovoPia-
no. Ma l’andamento dell’edili-
ziaedelsettoredellecostruzio-

nihainrealtàvistocrollareivo-
lumi, dimezzati se non ridotti
a un terzo negli anni successi-
vi. Insomma, «un’interpreta-
zione del tutto singolare» della
norma regionale che regola
l’elaborazione dei Piani Cave.
Un «elemento distorsivo» che
ha gonfiato il fabbisogno fino
a 51,8 milioni di mc. Prospetti-
va «irrealistica», secondo Apo-
stoli, elaborata «senza analisi
di mercato e scenari alternati-
vi», come invece richiedereb-
be la delibera regionale. Apo-
stoli ha anche confrontato il
Piano di Brescia con quanto
fatto a Mantova e Milano. Nel
primo caso si è utilizzato il da-
to medio di quanto scavato in
5 anni (2005-2009), mediando
tra il «massimo (troppo eleva-
to) e l’ipotesi più restrittiva».
Anche nel secondo caso si so-
no scartati i numeri dell’anno
di massima escavazione, fa-
cendo la media degli ultimi 8
anni ponderati con uno studio
sull’andamento del mercato
edile. Con il metodo Mantova
il fabbisognodiBresciaoscille-
rebbe tra 29,9 e 31,2 milioni di
mc. Con il metodo Milano tra
23,9 e 26,1 milioni. La metà di
quanto stimato dal Broletto.
Non solo. Per Apostoli anche
la stima delle fonti alternative

è «troppo bassa». «Il dato più
realisticoè superiore a9 milio-
nidimc».Insomma,iquantita-
tivi«reali»dascavarepotrebbe-
ro essere assai ridotti. Se poi il
fabbisognosaràdavveropiùal-
tosipotràsemprefare«unare-
visione del Piano» in corso
d’opera. Oggi come oggi il Pia-
noè«sproporzionato»aggiun-
gePaolo Moridi Sinistra Italia-
na: basterebbe ripartire dai 35
milioni non scavati del vec-
chio Piano. «Sarebbero più
che sufficienti». Insomma, la
scelta è «politica» incalza Fio-
renzoBertocchidiRifondazio-
ne Comunista: «Se si parla di
economiagreen,bisognacam-
biare approccio».

IlPd.Finoraanchemolticirco-
li dem hanno parlato di piano
«sovradimensionato» e scarso
ricorso a fonti alternative. Ma
già a fine dicembre la direzio-
ne provinciale del Pd, «azioni-
sta»dimaggioranzadelBrolet-
to, aveva elaborato un docu-
mento nel quale venivano sol-
levati quattro punti «irrinun-
ciabili»: revisione al ribasso
della volumetria totale previ-
sta; incremento del recupero
di inerti e scorie; vincolo al riu-
tilizzo naturalistico dei bacini;
la conferma della volumetria

residua del vecchio Piano, «già
in grado di soddisfare il reale
fabbisogno provincale di iner-
ti». Ora il segretario proviciale
del Pd Michele Zanardi prova
amettereordine.«IlnuovoPia-
no - spiega - tiene già conto di
alcuninostririlievi.Mapuòan-
cora essere migliorato. Vener-
dì, nella conferenza Vas, e con
le osservazioni». Zanardi non
entra in questioni tecniche,
sebbene i circoli abbiano già
sottolineato alcune «criticità».
Ma «politicamente», ammet-
te, il fabbisogno«puòessereri-
visto». Ma il segretario punta
soprattuttosudueaspetti: il re-
cuperodimaterialedafontial-
ternative, considerando i nu-
merosi impianti di recupero
presenti sul nostro territorio,
«in un’ottica di economia cir-
colare»;il«ripristinoambienta-
le dei siti», una volta terminata
l’escavazione, «prendendo a
modello il Parco delle Cave».
Insomma, «si deve fare uno
sforzoulteriore» spiega Zanar-
di. Sia chiaro, precisa, «il no-
stro vuole essere un ruolo pro-
positivo. La politica ha il dove-
re di disegnare una prospetti-
va che vada oltre i 10 anni di
validità del Piano. Una pro-
spettivaper il futuro del nostro
territorio». //

Venerdì la conferenza Vas,
entro il 12 le osservazioni
Ma nel centrosinistra
crescono i mal di pancia

/ Nel dibattito pubblico degli
ultimi giorni a fare da protago-
nistaèil«catcalling» (dall’ingle-
se, letteralmente, «chiamare il
gatto», in generale «fischiare»),
ma che la violenza di genere
nonsi fermi sulciglio dellastra-
da e ad opera di sconosciuti è
purtroppo una realtà assoda-

ta. È in casa, certo, ma anche e
soprattutto nella società e nel
linguaggio,e, comeosservaMi-
chela Murgia nel suo ultimo li-
bro «Stai zitta» (Einaudi, 2021):
«Di tutte le cose che le donne
possonofare nelmondo, parla-
re è ancora considerata la più
sovversiva». Ma anche lavora-
re.

Nel 2010 è stata istituita una
leggesull’obbligatorietà dei co-
mitati unici di garanzia nelle
pubblicheamministrazioni:or-
gani composti da dipendenti e
rappresentanti delle principali
sigle sindacali, con il compito
dimonitorareedeventualmen-
te sollevare casi di abusi negli

ambienti di lavoro. «A distanza
di 11anni - osserva la consiglie-
ra di parità della provincia di
Brescia Nini Ferrari - solo 65
Comuni bresciani hanno atti-
vato questo organi-
smo. Il problema
però non è solo del-
la pubblica ammi-
nistrazione,dalmo-
mento che, per
esempio nel priva-
to, ildivario retribu-
tivo tra uomo e donna supera il
20%. È un fatto culturale ed è lì
che bisogna lavorare».

Tre incontri.«La pandemia- ag-
giunge Mario Mazzoleni, diret-

tore di Smae - UniBs - ha acui-
to disparità e discriminazioni,
che spesso vengono perpetra-
te in maniera inconsapevole».
Per questo nasce il corso di alta

formazione «Le di-
scriminazioni nel
mondo del lavoro e
la sottile linea di
confine tra mob-
bingestalking: l’uti-
le formazione per i
componentideiCo-

mitatiunicidi garanzia»,realiz-
zato in collaborazione tra la
Provincia e la Smae (School of
Management and Advanced
Education) dell’Università de-
gliStudi diBrescia. Ilcorso,gra-

tuito per i comuni bresciani, si
compone di tre appuntamenti
mattutini online e prenderà il
via venerdì,con un incontro te-
nuto dal presidente del Tribu-
nale di Brescia Vittorio Masia.
La seconda giornata, il 16 apri-
le, sarà finalizzata a dare gli
strumenti di lavoro ai Cug, gra-
zieagli interventidiMarzia Bar-
bera,professoreordinariodidi-
ritto del lavoro all’UniBs, e
dell’avvocato Alberto Guariso.

Chiuderà il ciclo, il 23 aprile,
un mosaico di testimonianze:
Annalisa Voltolini (Civile), Lo-
redana Pagnozza (Ispettorato
del lavoro), Daniela Rossi (Ats
Brescia), Marco Trentini e Bar-
bara Bresciani (Loggia), Maria-
beatrice Testoni (Camera di
Commercio) ed Elisabetta Co-
mini (UniBs). // C. DAFF.

I Cug sono

comitati che

monitorano

e sollevano

i casi di abusi

Territorio.Una cava di sabbia e ghiaia

Provincia

Davide Bacca

d.bacca@giornaledibrescia.it

MicheleZanardi.
SEGRETARIO PROVINCIALE PD

«Sidevefareunulterioresforzo
permigliorare ilpiano: inprimis
nel recuperodimaterialedafonti
alternativeenel ripristinodeisiti»

Pari opportunità nel lavoro, c’è il corso per i Comuni

MarcoApostoli.
PROVINCIA BENE COMUNE

«Inconsiglio provincialedaremo
battaglia, il Piano così com’ènon
lovoteremo. E se ci saranno
convergenzeadestra faremo
lenostrevalutazioni politiche...»

Piano Cave, è rebus maggioranza
Pd e sinistra: «Va ridimensionato»

HANNO DETTO

Il Piano prevede
un fabbisogno
di 51,8 milioni
di mc di sabbia e
ghiaia, di cui 5,6
recuperati da
fonti alternative

Impiego.Tra le difficoltà

Formazione

Nini Ferrari: «A undici
anni dalla legge solo
65 Municipi bresciani
hanno attivato i Cug»
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